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Esperti riuniti a Bruxelles 

concordato con 
» . i 

i monopoli 
Riserve del Segretariato europeo della CiSL — Critiche del 
Movimento dei Comuni d'Europa agli organismi comunitari 

Dal nostro inviato 
•" BRUXELLES, 29. 

Stamane, per la prima voi 
si sono riuniti a Bruxel-

ÌS gli esperti incaricati di 
reparare uno schema di 
rogrammazione economica 
»r - l'assieme dei sei • Paesi 
lerenti al Mercato Cornu

te. Negli ambienti della Co-
lunità l'avvenimento è giu

dicato molto importante per
vie esso dovrebbe dare il 
)ia a quella che dovrebbe 
ssere una nuova tappa del-

integrazione della « picco-
Europa ». 

Gli esperti dei sei Paesi 
worano sulla base di pre-
ise indicazioni contenute in 
in documento approvato dal 
Consiglio dei ministri del 
\EC. Eccone i punti fon-

ìamentali: essi permettono 
li delineare sinteticamente 

carattere, gli obiettivi e il 
mzionamento della pro-
rammazione economica che 

Comunità vorrebbe tenta 
di darsi. 
1) 71 Piano dovrebbe agi 
nel periodo 1966-1970. En-

ro il 1965 dovrebbe quindi 
ssere terminato il lavoro 
icnico preparatorio e do

rrebbero essere prese le te 
itive decisioni. 

2) Le deliberazioni ri 
guardanti la programmazio-
le dovrebbero orientare ri 
fidamente la determinazio-
te delle politiche economi
che, finanziarie, monetarie, 
ìscali dei sei Paesi e quin
ti l'impostazione dei loro bi-
inci statali, l'azione e i pro-

jrammi delle rispettive • a-
Hende pubbliche e a parte
cipazione statale, la defini
tone dei programmi econo-
lici nazionali. Verso le im

prese" del settore privato, in-
>ece, il piano del MEC do
rrebbe avere soltanto un ca-
tattere orientativo. 

3) ZI programma dovreb
be fissare per il periodo 
J966-1970 i tassi di sviluppo 
lei redditi nazionali dei sei 
'aesi e la divistone dei red 
liti stessi nelle principali 
franche produttive (indu-
tria, agricoltura, servizi). In 
dazione ad altri obiettivi il 

fiano dovrebbe fissare una 
;rie di ' interventi dei sin-
ìli Stati e della Comunità 
il suo complesso. 

4) Il documento appro
do dalle autorità del MEC 
lica i singoli settori di in

tervento. E' escluso un in
tervento diretto verso l'in
dustria: i gruppi monopoli
stici non vogliono che i loro 
piani siano messi in discus
sione. Il Piano dovrebbe, in
vece, determinare misure di 
intervento, dei singoli paesi 
e della Comunità in quanto 
tale, nei settori dell'energia, 
dell'agricoltura, dei trasporti, 
degli alloggi, dell'insegna
mento e della istruzione pro
fessionale, della ricerca scien
tifica e tecnica. 

- 5) Per quanto riguarda 
l'organizzazione della pro
grammazione, il documento 
prevede tre istanze: il grup
po di esperti — quello che, 
appunto, ha iniziato oggi a 
lavorare —- incaricato di pre
parare il materiale di base; 
un comitato di alti funzio
nari dei sei Paesi, che do
vrà formulare il progetto di 
Piano vero e proprio: il Con
siglio dei ministri del MEC, 
il quale dovrà prendere le 
decisioni finali. 

Il MEC tenta così di af
fermare, molto più che nel 
passato, •• la propria direzio
ne tecnocratica su tutta la 
vita economica della Comu
nità e di prefissare i futuri 
sviluppi privando i singoli 
paesi di un effettivo potere 
di decisione su questi vita
li problemi. Persino gli or 
ganismi della Comunità nei 
quali esiste — con forte e 
qualificante discriminazione, 

?uale la esclusione della 
GIL e della francese CGT 

— una certa rappresentati
vità, dovrebbero essere ta
gliati fuori da ogni decisio
ne sulla programmazione e 
confinati in una serie di par
ziali e formali consultazioni. 
Anche .il cosiddetto Parla
mento europeo dovrebbe es
sere soltanto consultato. 

Viene delineato in tal mo
do un tentativo di program
mazione, che tende sostan
zialmente a far compiere a 
ciascun governo dei sei pae 
si decisive scelte di politica 
economica, sulla base di im
pegni precisi e vincolanti 
allo scopo di orientare l'inte
ra economia del Mercato Co
mune in funzione degli in
teressi dei gruppi monopo
listi.' 
' Il ministro dell'Economia 
della RFT. Schmucker, ha re
centemente dichiarato: « Oc
corre pianificare tutto ciò che 
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Severa polemica i VENEZUELA 

•JSSE*^?!» CARCERE DA UN ANNO 
I CAPI DELLA SINISTRA 

Il loro arresto, in spregio all'immunità parlamentare, ha por
tato in un vicolo cieco la crisi nazionale 
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Belgrado 

Dibattito 
in Jugoslavia 
sui problemi 

elettorali 
L'Alleanza socialista raccomanda il rinnovo totale 
lei candidati e la presentazione di p i candidati 

in ogni collegio 

•ostro conisi 
BELGRADO, 29 < 

lavori del Plenum del Con
federale dell'Alleanza so-

— massimo organo del-
[ maggiore organizzazione di 

jugoslava — conclusosi 
sera, hanno assunto parti
re rilievo in vista di awe-

lenti di fondamentale impor-
quali saranno le elezioni 

litiche di primavera, e il 
imo congresso della Lega 

comunisti jugoslavi (S.K.I..'. 
[relazione del segretario del-
leanza socialista, Lazar Ko-

ha infatti affrontato 
sttutto questi argomenti, 
^fondendo a tale proposito 

ioni che l'Alleanza ave
lia assunto ed espresso nelle 
rese pubbliche alcuni glor-

>rsono. 
elezioni di primavera ri-

lano il rinnovo di una rat
ei parlamento nazionale, dei 

lamenti repubblicani e dei 
provinciali e comunali. 

emento nuovo, in queste 
ioni, sari dato dal fatto che 

steri per la prima volta 
la Costituzione del '63 la 

Je afferma il principio della 
ione dei rappresentanti 

^bilendo che non si può es
candidati per più di due 

tlature consecutive). 
ìche al congresso della Le 
Jel comunisti sari dibattuto 
to principio, poiché il pro

to di nuovo statuto che ver-
I proposto, stabilisca che al
io un quarto dei dirigenti 

te essere rinnovato ad ogni 
Jone. La posizione assunta 
questo argomento dall'Al

an ra verso le tesi e la 
di KoLUcevski, si pud 

riassumere nella raccomanda
zione rivolta a tutti gli iscritti 
e agli organismi aderenti, di 
rinnovare totalmente le liste dei 
candidati per le elezioni di pri
mavera. Se si vorranno ripre
sentare dei candidati gi i in ca
rica, l'Alleanza raccomanda che 
la proposta dei loro nominativi 
scaturisca da larghe consulta
zioni popolali. 

L'Allenza raccomanda anche 
che sia il più largamente pos
sibile realizzato il principio 
della presentazione.di più can
didati in un singolo collegio e 
che tutte le scelte vengano ef
fettuate in forme ampiamente 
democratiche. 

Un altro punto di rilievo 
nelle posizioni dell'Alleanza è 
l'orientamento ad assegnare po
sti di direzione, negli organismi 
rappresentativi, a uomini che 
non assumono tali cariche per 
professione. Non è necessario. 
per esempio, che il dirigente di 
una organizzazione di massa di 
provincia o di una istanza mi
nore dei sindacati, sia un fun-
.Jonario pagato per questa sua 
arti viti. 

Riferendosi specificamente al 
prossimo congresso della S.K.L. 
Koliscevski ha affermato, in 
base alle posizioni assunte dal
l'ultimo Plenum del Comitato 
centrale della S.KX, che 1*8. 
congresso della Lega dei co
munisti forni ri per l'Alleanza 
socialista, una larga piattafor
ma di attiviti nel senso del 
costante e concreto ampliamen
to della democrazia in tutte le 
sue manifestazioni, e di un ul
teriore progresso economico e 
sociale. 

' Fordirtenoo Militino 

richiede una previsione •• a 
lunga scadenza, senza tut
tavia imporre agli impren
ditori quando e come deb
bono produrre e investire * 
Questa dichiarazione espri
me molto chiaramente la po
sizione dei gruppi monopo
listici della Comunità — non 
solo di quelli tedeschi — in 
materia di programmazione. 
Non si vuole, assolutamente 
che da Bruxelles i tecnocra
ti dettino norme di produzio
ne, indichino quante auto-
mobili o quanti prodotti chi
mici debbono essere prodot
ti, né indichino come e quan
do debbono essere compiuti 
investimenti di capitale pri
vato. 

Quel che si vuole, invece, 
da parte dei • gruppi mono
polistici è uno strettissimo 
coordinamento delle politi
che dei singoli governi; si 
vogliono misure su basi so
vrazionali •. per • adeguare ai 
€ nuovi tempi » tutto quanto 
occorre . per •: la produzione 
(dalle attrezzature pubbli
che, quali le strade e le abi
tazioni, • ai provvedimenti 
per la qualificazione della 
mano d'opera e per la ricer
ca scientifica e tecnica). Al 
tempo stesso ci si prefigge 
l'obiettivo di avere un coor
dinamento a più lungo ter
mine delle politiche finanzia
rie, monetarie, fiscali, riguar
danti l'agricoltura, il com
mercio, eccetera, tali da evi
tare o da rendere meno a-
spre — almeno questa è l'in
tenzione — le congiunture 
difficili, come è quella che 
il MEC sta ancora attraver
sando. 

• Il quadro nel quale que
sto tentativo del capitalismo 
della « Piccola Europa > si 
svolge si presenta ricco di 
contrasti e di contraddizio
ni, innanzitutto svi piano po
litico e delle stesse istituzio
ni del MEC. 

Proprio i ieri è stata te
nuta a Bruxelles Una confe
renza stampa dei rappresen
tanti del movimento dei Co
muni di Europa, i quali si 
apprestano a tenere, il 15 
ottobre prossimo a Roma, un 
congresso; ad esso saranno 
presenti circa quattromila 
sindaci e amministratori lo
cali, delle province, delle 
contee, dei dipartimenti, dei 
laender, eccetera, e nel qua 
le interverranno, per la pri
ma volta, anche rappresen 
tanti delle amministrazioni 
locali democratiche del no 
stro '• Paese. E' stato • distri
buito un documento nel qua
le si afferma a chiare lette 
re la crisi politica delle isti 
tuzioni del MEC e il fatto 
che il cammino fin qui se
guito dalla Comunità è statò 
e prevalentemente quello de
gli accordi intergovernativi, 
mentre i popoli sono stati te
nuti in disparte». 

Ancor più chiaramente e 
amaramente si esprimono i 
sindacalisti delle centrali 
che — esclusa la CGIL e la 
CGT — furono immessi ne
gli organismi della Comuni
tà. Il Segretario generale del 
segretariato europeo della 
CISL, Buiter, ha dichiarato 
*Si è semplicemente omes
so di includere il movimen
to sindacale nella organizza 
zione iniziale di ciò che si 
può chiamare una program
mazione o una pianificazio
ne europea*. 

Il Segretario dei sindacati 
francesi cristiani, Esperet, 
ha cosi giudicato la situazio
ne, in un suo recente discor 
so: « Dobbiamo lucidamente 
riconoscere la realtà euro
pea: il potere economico ap
partiene alle imprese e, in 
una certa misura, alle am
ministrazioni comunitarie e 
dei singoli Stati, I lavorato
ri sono esclusi dal potere 
economico ». 

Contrasti sempre più ac
centuati si manifestano, inol
tre, tra le stesse forze che 
dominano il Mercato Comu
ne (basti pensare a quanto 
avviene nel campo automo
bilistico) e tra il capitalismo 
europeo e quello degli Stati 
Uniti d'America nei confron
ti del quale il MEC sta per
dendo terreno: ambedue 
questi tipi di scontro han
no già ora e avranno sempre 
di più, un netto riflesso nel
la vita della Comunità e sul 
suo avvenire. Lo spettro 
dell'inflazione, infine, non è 
stato ancora allontanato dal
la scena della Comunità eco
nomica europea. La program
mazione che il capitalismo 
cerca di darsi non è dunque 
destinata ad arrivare in por
to navigando in acque calme. 

Il campo ad una azione 
democratica, alla lotta dei la
voratori europei, si presenta 
aperto a nuove iniziative *-
nitarie sia sul piano politi
cò che su quello sindacale. 

Diamante Limiti 

Dal nostro corrispondente 
• •-''• BUDAPEST. 29 

Gli incontri tra la delega
zione cecoslovacca, giunta ieri 
a Budapest, guidata da No-
votny e quella del governo 
e del partito ungheresi, con 
alla testa Dobl e Kadar, sono 
cominciati stamani presso la 
sede del C.C. del POSU. Parte 
della seconda giornata unghe
rese di Novotny peraltro è 
stata dedicata anche ad una 
lunga visita al monumenti e 
ai nuovi quartieri operai della 
capitale magiara. 

In questa primissima parte 
del soggiorno ungherese della 
delegazione cecoslovacca, l'av
venimento dj rilievo è rap
presentato dai discorsi tenuti 
da Kadar e da Novootny nel 
corso del pranzo ufficiale av
venuto Ieri sera nella sala 
della Caccia in Paralmento. 
Gli argomenti di fondo dei 
discorsi sono stati la collabo
razione fra i due paesi e giù-. 

NATO: 
Brosio da 
Johnson 
e Rusk 

WASHINGTON, 29 
Il segretario • generale della 

NATO, Manlio Brosio, ha di
scusso oggi « i problemi attuali 
ed il futuro dell'alleanza atlan
tica » con il presidente Lyndon 
Johnson e con il segretario di 
Stato. Rusk. 

Brosio si è recato dapprima 
al Dipartimento di Stato, dove 
ha avuto colloqui con il capo 
dell'ente per il disarmo. Wil
liam Foster, con il sottosegre
tario di Stato. George Ball, ed 
infine con il segretario di Sta
to, Dean Rusk. Nelle conversa
zioni svoltesi al Dipartimento 
di Stato, sono stati passati in 
rassegna «i maggiori problemi 
politici del momento, nonché 
tutte le questioni di reciproco 
interesse, relative ai futuri in
dirizzi politici e strategici del
l'alleanza». Tra gli argomenti 
discussi figurano, in particola
re. il livello delle forze mili
tari. vari aspetti tecnici ed il 
progetto per la creazione della 
forza multilaterale navale. 

Più tardi il segretario gene
rale della NATO ha avuto con 
il presidente Johnson un col
loquio di circa mezz'ora 

dizi espressi dai due uomini ' 
di Stato su talune questioni 
riguardanti i paesi socialisti 
ed il movimento comunista 
internazionale. 
« Kadar ha parlato per pri
mo: egli ha rivolto un ener
gico attacco ai pericoli • del 
nazionalismo, che possono ar
recare irreparabili danni ai 
paesi nei quali è in corso la 
costruzione del ' socialismo. 
Dobbiamo combattere — egli 
ha detto — tutte le' forme, 
vecchie e nuove, del nazio
nalismo ed evitare con ogni 
mezzo la sua degenerazione 
sciovinistica, perchè esso è 
uno strumento potente dato 
in mano all'imperialismo che 
tenta di indebolire l'unità del 
campo socialista. La comunità 
dei paesi socialisti è cosi for
te da poter difendere in ogni 
momento e contro qualsiasi 
nemico, l'indipendenza nazio
nale di ogni suo membro. -

Kadar si è riferito quindi 
ai dirigenti del Partito co
munista cinese, i quali, con 
i loro attacchi e le loro cam
pagne contro l'Unione Sovie
tica. e contro i partiti che si 
sono dichiarati contrari ai 
loro attuali atteggiamenti, 
tendono a minare la compat
tezza del campo socialista. 
Nell'odierna situazione, ha 
detto Kadar. noi dobbiamo 
appoggiare le soluzioni più 
ragionevoli e giuste nel corso . 
della conferenza internazio
nale dei partiti comunisti. In 
questa conferenza — ha pro
seguito il Presidente del Con
siglio dei ministri unghere
se — noi non dobbiamo avere 
paura della libera discussione 
tra i partiti comunisti ed at
traverso essa e l'esame mar
xista leninista dei problemi. 
e del carattere della nostra 
epoca, sarà nostro compito 
trovare e sfruttare le possi
bilità di rafforzamento dell'u
nità del movimento mondiale 
comunista. 

Novotny. dal canto suo. è 
stato altrettanto severo nella 
polemica con i cinesi, affer
mando che le loro parole e 
le loro opinioni sono assai 
pericolose. L'azione dei diri
genti comunisti cinesi, ha det
to Novotny, serve obiettiva
mente alla causa dell'impe
rialismo. 

• Anche egli però, concluden
do, si è dichiarato d'accordo 
per la ricerca di mezzi accet
tabili da entrambe le parti, 
al fine di evitare dannose scis
sioni e per dare un contributo 
all'unità del movimento co
munista internazionale. 

a. g. p. 
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Da sinistra: Gustavo Machado, Jesus Farla e Simon Sàez Mérida. 

Si compie oggi un anno dal
l'arresto, ad opera del governo Be-
tancourt dei parlamentari di sinir 
stra. Il 30 settembre 1963 furono 
arrestati: i deputati Gustavo Ma
chado, membro della segreteria del 
PCV, e Eduardo Machado, membro 
dell'ufficio politico, il senatore Je
sus Farla, segretario generale del 
PCV, e il deputato Jesus Maria Ca
sal, vice presidente della Camera 
dei deputati, del MIR. In quel mo
mento erano già' in carcere il se
natore comunista Luis Emiro Ar-
rieta (arrestato uno o due mesi 
prima durante i funerali del figlio, 
per seguire i quali era uscito dalla 
clandestinità), il deputato Héctor 
Rodriguez Bauza, anche lui comu
nista, e il deputato Guillermo Gar
da Ponce. In dicembre furono poi 
urrestati il deputato Domingo Al
berto Rangel, del MIR e il senatore 
Pompeyo Marquez, membro della 
segreteria del PCV, e il deputato 
Simon Sàez Mérida, membro della 
direzione del MIR. 

Tutti questi arresti furono opera
ti in spregio all'immunità parla-

, mentore, per cui sono stati giudi
cati come altrettanti colpi al pote
re legislativo. Per protesta, tutti i 
deputati dell' opposizione (PCV, 
MIR, Acción Democràtica di oppo
sizione, URD e alcuni indipendenti) 
hanno boicottato le riunioni della 
commissione delegata che doveva 
svolgere le funzioni del potere le
gislativo, essendo esaurito il perio
do delle sessioni plenarie. 

Gustavo Machado ha celebrato m 
carcere il cinquantenario del suo 
primo imprigionamento come com
battente antimperialista (in tal oc
casione gli hanno inviato un mes
saggio i gruppi parlamentari comu
nisti italiani); è stato perseguitato 
da tutte le dittature venezolane; 
è stato partigiano con Sandino con
tro gli invasori americani nel Ni
caragua (1929); ha comandato una 
spedizione di tipo garibaldino con
tro la dittatura di Gómez, in Vene
zuela partendo da Curagao (1929); 
è stato tre volte deputato ed è di
rettore del giornale del PCV Tri
buna popular. 

Jesus Farla, segretario generale 

I 

dei Partito, è stato a lungo dirigen- • 
te dei sindacati petrolieri, dalle cut I 
file proviene. Arrestato durante uno I 
sciopero nel 1950, è rimasto in pri- • 
gione quasi nove anni. E' figura | 
popolarissima e stimata per la sua 
straordinaria storia personale. A I 
trent'anni era ancora analfabeta, 
oggi, a cinquantacinque, è uno dei I 
più importanti uomini politici ve- I 
nezolani. i 

Eduardo Machado (60 anni) è sta- | 
to più volte arrestato ed esiliato . 
da Gómez e da Perez Jiménez. In- | 
steme con il fratello Gustavo è sta
to fra i fondatori del Partito comu- I 
ntsta di Cuba, dove entrambi si ' 
trovavano in esilio. Ha vissuto a l 
lungo negli Stati Uniti, dove è sta- I 
to processato e da cui è stato espul- . 
so per aver difeso i diritti delle mi- \ 
noranze (messicani, immigrati eu
ropei poveri, ecc.). \ 

Simon Sdez Mérida è stato segre- ' 
tario di Acción Democràtica (attua- I 
le partito di governo) durante gli I 
anni della clandestinità, sotto Perez • 
Jiménez. E' diventato dirìgente del \ 
MIR nel 1960. il m spreyiu un ninuuiiiLU JJUTIU- J « U J ruriu, acj/iciunu yc/iciuic unii, ite» *&\JV. • 
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Un anno daclarvo nall'avoluziona dalla lavatrici: è 
nato un nuovo lavaggio, basato aullo sfruttamento 
scientìfico della temperatura dell'acqua. 

la NAONIS è lieta di presentare la sua 
nuovissima SUPERAUTOMATICA 
a lavaggio 
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SUPERAUTOMATICA NAONIS STO, da 4 kg. collaudata ed 
approvata danitttwto itaiiano dei Marchio di Quatta. 

Con la nuova SUPERAUTOMATICA 370 muWtennlo 
la NAONIS ha realizzato una lavatrice 
che «frutta completamente 
il potere lavante della temperatura: 
ogni lavaggio infatti 
risulta composto da morti lavaggi auccaairvl, 
ognuno dei quali 
avviene ad una diversa temperatura dell'acqua. 
Ogni capo di biancheria 
viene cosi lavato 
con una gamma di temperature tale da garantir* 
la graduale e naturale rimozione 
di tutti gH sporchi, 
lasciando Inalterate la resilienza 
• la originale freschezza del tessuto. . 

una SUPERAUTOMATICA 
ad un prezzo incrtdfeila: 

iiiguiiion isievieori mveum cucine 
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